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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 13 DEL 29 MAGGIO 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e delle proposte di legge  n. 36 “Interventi regionali a sostegno dei lavoratori economicamente dipendenti”, n. 49 “Misure per favorire il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, n 123 “Istituzione di un marchio etico di certificazione dei prodotti ottenuti senza impiego di lavoro minorile e lavoro nero”, n. 174 “Integrazione salariale a sostegno del reddito dei lavoratori in difficoltà economica”, n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”, n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”, n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”, n. 462 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”, n. 507 “Misure a sostegno dell'occupazione e del reinserimento nel mondo del lavoro per coloro che hanno superato quarantacinque anni di età.


Su proposta del Presidente la Commissione riprende l’esame dell’ articolato del testo unificato, concentrandosi sugli articoli  9, 10, 11, 12 e 13.

Articolo 9 ( Funzioni delle province):

 - al comma 1 viene accolta la modifica formale proposta dagli uffici che riformula così il testo: “1. Le province esercitano le seguenti funzioni:”;
- al comma 4 viene accolta a maggioranza la proposta di modifica presentato dalla Giunta; il testo risulta così riformulato: “Le province, in coerenza con gli atti di indirizzo della Regione, individuano opportuni strumenti di raccordo con gli altri enti locali presenti nel bacino territoriale dell’impiego, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e), o, laddove siano presenti più bacini in uno stesso comune, a livello comunale, al fine di rappresentare adeguatamente le esigenze delle comunità nell’ambito del Comitato istituzionale al lavoro di cui all'articolo 10, nonché per favorire la partecipazione degli stessi enti locali e delle organizzazioni non lucrative e di utilità sociale presenti sul territorio all'individuazione degli obiettivi e all'organizzazione dei servizi connessi alle funzioni e ai compiti attribuiti alle province medesime.”

Articolo 10 ( Comitato istituzionale al lavoro):

vengono accolte dalla Giunta le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici :

- al comma 1 la denominazione “ Comitato al lavoro” è sostituita con “ Comitato istituzionale al lavoro”;

- al comma 1 viene aggiunta la seguente frase “ I membri del Comitato sono nominati con decreto del Presidente della Giunta Regionale”;

- al comma 2, lettera a), l’espressione “ sugli altri atti di indirizzo” è sostituita con “ sugli altri atti di indirizzo di cui all’articolo 16”;

- al comma 6 viene accolto l’invito a circoscrivere con precisione la denominazione del Comitato ivi citato.

Sono votate a maggioranza due modifiche proposte dalla Giunta che propongono di aggiungere al comma 2 , lettera b), dopo la parola “sociale”: “ e di disabilità psico-fisica.” e al comma 2, lettera c), dopo le parole “Giunta regionale”, “che ne informa la commissione consiliare competente,”.

Articolo 11( Commissione regionale di concertazione):

vengono accolte dalla Giunta  le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici :

-  al comma 1, lettera a), l’espressione “ sugli altri atti di indirizzo” è sostituita con “ sugli altri atti di indirizzo di cui all’articolo 16”;

- al comma 1, lettera a) si segnala la difficile interpretazione dell’inciso “in ordine alle proposte degli atti regionali in materia di politiche del lavoro”.

Vengono votati a maggioranza le seguenti modifiche proposte dalla Giunta:

- al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente lettera:

“ a bis) riceve ed esamina i diversi rapporti, studi e valutazioni inerenti il mercato del lavoro e le politiche del lavoro predisposti dalla Regione, dall’Agenzia Piemonte Lavoro o da altri soggetti incaricati, ivi compresi gli enti bilaterali, ed esprime valutazioni sugli interventi attuati;”

- al comma 1, dopo la parola “sociale” vengono aggiunte le parole “e di disabilità psico-fisica”

- al comma 1 si aggiunge la seguente lettera:

“ e) promuove il monitoraggio sulle condizioni del lavoro svolto presso gli operatori aggiudicatari di contratti pubblici aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, prodotti, lavori, opere e segnala eventuali situazioni di irregolarità.”

- dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:

- “2 bis. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, definisce i criteri per la nomina dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro.”

Articolo 12( Compiti congiunti):

viene accolta dalla Giunta la modifica proposta dagli uffici sostituendo l’espressione “ Il Comitato al lavoro” con la denominazione “ Comitato istituzionale al lavoro”.

Gli articoli 9, 10,11 e 12 così modificati sono votati a maggioranza.

Articolo 13 ( Conferenza di servizi e atti negoziali):

l’articolo è votato a maggioranza  senza alcuna proposta di modifica. 

Settore Commissioni consiliari


